
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 18 gennaio 2009 – 2a del Tempo Ordinario “B” 
 

 
 
 
LA PAROLA DI DIO 
 
Samuele 3,3-10.19 
Il brano ci fa capire che Dio parla a ciascuno nel cuore, 
ma noi, presi da tanto frastuono, non sempre 
distinguiamo la sua voce.  
 
1 Corinzi 6,13-15.17-20 
Il brano ci fa capire che, essendo noi santificati da Cristo 
nel battesimo, apparteniamo a Lui nella totalità del 
corpo e dello spirito.   
 
Giovanni 1,35-42 
Il brano ci fa capire che seguire Cristo significa fare una 
scelta decisiva per un indirizzo nuovo nella vita. 

 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

Dal 18 al 25 gennaio si svolgerà la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Fin 
dall’origine di questa iniziativa c’è l’impegno di preghiera, di conversione e di fraternità, 
perché sotto l’azione dello Spirito Santo si ricomponga l’unità fra le Chiese. I fedeli, da parte 
loro,  devono sforzarsi, ognuno secondo la propria condizione, affinché la Chiesa si vada 
purificando e rinnovando di giorno in giorno secondo lo spirito di Cristo. 

 
 

 
 
 
 

– Per la popolazione 
Per i def.ti: 

– Sette Ilario, a 7 giorni dalla morte 
– De Biasio Maria, a 10 gg. dalla morte 
– Martinelli Margherita, a 15 gg. dalla morte 
– Parisi Caterina, 1° anniversario ord. da Germana 
– De Filippo Lazzera Oliva, anniversario 
– Filippin Giuseppe, Maria, Marcello e loro 

familiari def.ti 
– Corona Domenico Menegotto 

– Coniugi Festini Lorenzo Cromer e Marocco Anita 
– Fòghin Alfreda e Simonutti Andrea, anniv., ord. 

dalla figlia e sorella Germana 
– Filippin Maddalena, 3° anniversario, ord. dalla 

sorella e fam. Calotto 
– Fontanella Giuseppe ord. dalla fam. Calotto 
– Corona Felice Calotto ord. da Moglie e figli 
– Tutti i def.ti delle famiglie Calotto e Sacrato 
– Corona Clementina, anniv., ord. da Sergio 
– Corona Pietro, anniversario, ord. dalla famiglia  

 
 
 
 

 

 
Settimana dal 18 al 24 gennaio 2009 

Ore 10.00 S. Messa: 
 

 

 

Ore 14,30 - Pomeriggio ricreativo per le persone anziane  
 
 



 

 

Ore 7,45 - Lodi 
Ore 8,00 - S. Messa: 

  per def.to Corona Elio, anniversario, ord. 
dalla famiglia 

ore 20,00 - Comunità ministeriale 
 
 
   
 

Santi Fabiano, papa e martire e Sebastiano, martire 

Ore 7,45 - Lodi 
Ore 8,00 - S. Messa: 

 per i def.ti delle famiglie Liut, Merlo, Pagotto 
e Fietta 

  
 
 
 

S. Agnese, vergine e martire 
 

Ore 7,45 - Lodi 
Ore 8,00 - S. Messa 
 

 Per def.ta: 
Palma Ines, anniversario, e tutti i suoi 
familiari def.ti ord. da Rosamaria e Natale 

ore 15,00 - Equipe Segreteria 
 
 
 
 
 
Ore 7,45 - Lodi 
Ore 8,00 - S. Messa: 
per i def.ti: 
  Per le anime del purgatorio 

ore 15,00 - Incontro di formazione umano-
cristiana per i ragazzi delle 
medie 

ore 16,30 - Equipe Iniziative Moltitudinarie 

 
 
 
 
Ore 7,45 - Lodi 
Ore 8,00 - S. Messa: 
 Per le anime del purgatorio 

 
Ore 17,30 - Equipe Laboratorio Catechistico 

 
 
 
 

S. Francesco di Sales, vescovo 
 
Ore   8,45 - Animazione liturgico-musicale 
Ore 10,00 - Incontro bambini e ragazzi del 3°, 4° e 5° anno di formazione   umano-cristiana 
Ore 15,00 - Incontro bambini del 1° e 2° anno di formazione   umano-cristiana 
Ore 15,30 - Equipe Liturgia e canto 
Ore 16,15 - Commissione giovani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LUNEDÌ 19 Gennaio 

MARTEDÌ 20 Gennaio 

MERCOLEDÌ 21 Gennaio 

GIOVEDÌ 22 Gennaio 

VENERDÌ 23 Gennaio 

SABATO 24 Gennaio 



 

 

 
 
 
Per i def.ti: 
  Filippin Maria Dau, nel compleanno e 

anniversario 
 Manarin Vittoria, anniversario, ord. dalla cugina 

Maria 
 De Lorenzi Osvaldo e tutti i suoi familiari def.ti 
 Mazzucco Adelia e tutti i suoi familiari def.ti 
 Manarin Francesco e Giuseppina ord. dalla figlia 

Domenica 

 Manarin Elvira ord. dalla sorella Domenica 
 Manarin Armando e Maria, nel compl., ord. dalla 

famiglia 
 Manarin Gino ord. dalla cugina Domenica 
 Allegro Camillo ord. dalla famiglia 
 Casagrande Alfredo e Fiorenzo ord. dalla famiglia 
 Carpenè Rita ord. dalla famiglia 

 
 
 
 
 
LA NUOVA BIBBIA PER LA FAMIGLIA 

La rivista “Famiglia Cristiana” dal  1° febbraio prossimo, comincerà a pubblicare la Nuova Bibbia per la famiglia nella 
nuova traduzione ufficiale della CEI. Una grande opera in 17 volumi: 8 dedicati all’Antico Testamento, 4 al Nuovo 
Testamento, e 5 ai bambini, le donne e il mondo biblico. Un’edizione ricca di commenti, approfondimenti e 
illustrazioni, per guidarti nell’interpretazione del libro più complesso e amato di tutti i tempi. 
Chi volesse ricevere quest’opera al prezzo di € 9,90 al volume, si rivolga in canonica e avrà tutte le spiegazioni, 
naturalmente prima che cominci ad uscire l’opera,  come già detto, dal 1° febbraio. 
 
ACAT MANIAGHESE  

CCAATT  113355  ““RRIINNAASSCCEERREE””  – VAJONT (PN) 
 
L’alcool viene definito la droga dei poveri. Infatti la dose necessaria per ottenere l’effetto 
ricercato da chi ne fa uso ha un costo relativamente basso rispetto ad altre sostanze 
stupefacenti. Nonostante si conoscano le conseguenze, a volte drammatiche (tragedie 
sulle strade, incidenti sul lavoro, sconvolgimenti nelle famiglie), i consumatori invece di 
diminuire sembrano aumentare a dismisura. Neppure l’allarme suscitato dalla stampa sulla 
base di dati scientifici ottiene l’effetto sperato. Ormai non c’è categoria di persone che non 
sia interessata al fenomeno, e non fa più meraviglia che responsabili di fatti delittuosi a 
causa dell’alcool siano anche donne e ragazzini.  
martedì scorso, riflettendo sulla situazione di degrado fisico e mentale dovuto all’uso di bevande alcoliche, ci siamo 
chiesti anzitutto come mai siano sempre poche le persone che decidono di liberarsi da queste sostanza rivolgendosi 
a un club, che su questo campo ha una competenza particolare e riconosciuta. Le risposte si possono riassumere 
così:      
 Permane purtroppo l’idea che l’alcolismo sia una malattia, mentre sappiamo, grazie al grande scienziato 

Vladimir Hudolin, che è uno stile di vita, stile che a sua volta produce una quantità di malattie, che vanno 
curate dal medico. 

 Il club, quindi, non è il luogo dove si curano le malattie, ma il luogo dove l’alcolista è aiutato ad assumere uno 
stile di vita senza le sostanze alcoliche. 

Ci siamo chiesti, poi, a chi è attribuibile il rifiuto dell’alcolista di entrare a far parte di un club. Anche riguardo a 
questo interrogativo le risposte si possono riassumere così: 
 Il rifiuto da parte dell’alcolista di entrare in un club non è dovuto ad altro che alla sua condizione di dipendenza 

dalla sostanza. 
 Qualsiasi medico quando fa una diagnosi in base ai disturbi che l’alcolista gli presenta e ai referti delle analisi di 

laboratorio che gli prescrive, viene a sapere che l’origine di quei disturbi è dovuta principalmente all’uso della 
sostanza alcolica, e senza dubbio gli raccomanda di limitarne l’uso. Però sono rari gli alcolisti che prendono sul 
serio questa raccomandazione, proprio perché la dipendenza alcolica è più forte del consiglio del medico.  

 L’alcolista, spesso, pensa di potercela fare da solo, in realtà se anche le sue promesse sono sincere, deve fare i 
conti con una volontà fortemente debilitata che non gli permette di fare ciò che vorrebbe. 

 C’è poi un sentimento di vergogna che frena l’alcolista e lo tiene lontano dal club. Tale vergogna spesso è 
alimentata dall’ambiente, che considera l’alcool come elemento essenziale dei rapporti sociali, e che tende ad 
emarginare coloro che non ne fanno uso.  

 
Coloro che hanno il problema e vorrebbero sapere qualcosa di più, il club è sempre a loro disposizione ogni martedì 
alle ore 19,30 presso il Centro Comunitario Parrocchiale.                                                                  
 

AVVISI E NOTIZIE 

 

Ore 18.00 S. Messa: 
 

Per il Club 135 “Rinascere”  
Il Presidente Tomè Dino 


